





Anno II,» N.69 








=xzp,.——@pI: 





MI I NE MILE Ni ALL — ere ee ————_———_ _+—_+r e e eee +e — o ae 


Udine - Sabato 12 giugno 1897 











- "Urgano della: Democrazia Friulana 


ù La; dichiarazione: famosa 


Lyon... Di Rudini ha voluto uscire 
«in: uma dichiarazione disastrosa. 
Non .éapremmo come altrimenti 
qualificarla. | 
Un giudice  mchiede per scoprire 
‘ ciirel.di-un assassinio, odora la.traccie. 
“(el delitto e perquisisce, chiaina, cita. 
| Quale.è la porta, che. ha. diritto di 
. Ghiudersi sulla faccia della. giustizia ? 
—— L'on, Di Rudini risponde: La porta. 
della questura. o 
cilstare. chiusa. i 
“* Aicora: che cosa dirà questo po- 
vero giudice cha si vede addensare sul 
._oapa. le. minaccia del guarfdasigilli è 
. del presidente del Consiglio? Non così 


I 
I 


; (Fistratura,” 


sì rispetta l'indipendenza della ma- 


“'inPiztutto diò con quale ‘coerenza î 


« aiLott4 di -Rudini concede una ‘dimo-. 


‘strazione clie per: entusiasmo spon- 
‘ taleg ‘di' popold è riuscita ‘solenne in' 
nora - del, povero. Frezzi. Fu. una 
": Protsata imponente: contro, la que 


e bvira;;«fui come il :riaveglio. dii.mi». 


- “ gliaia dicoscienze che si sollevavano 


“’acebagliare in faccia. al 'sopiuso il 


giusto ifevitabile. grido' di. rivolta : 


(19 Troppo,e. troppo: a luogo abbiamo, 


sofferto questi arbitri ‘tirannici della, 
polizia sanzionati dal governo, troppo. 
gi hanno naussato. queste violenze 


Angiuatificabili contio:le, persone @ lé_ 
;44des., Non vogliamo più.ilregno:della | 


«polizia: coi.verbali falai e calunniosi 
«iiniel' processi; ‘colla ‘bastonate impu.. 


nite,sulle' spalle"doi cittadizii:libari ; |. 


‘ Ppogliàmo. .la, giustizia, e. non quella. 
che,sottrae .L-.documenti 0. rende: fa- 


vorì ai possenti. ed: ai-tristi;, ina:quella . 
““ohievitt nome «di ‘an solo sospetto, in. 


"nome di wie oscura vittima, il Frozzi, 

"penetra, nélle. fosche. sentine . della 
questura e.ria. affronta il.lezzo rive- 

itlatore di misfatti, i 


| Così .dice..il popolo, Vosì il go] 
: “verno: pareva lasciasse dire. E in-. 


“ ‘vece core l'on, Rudini con daéè erpori 


...Ghe rivelano o un assurdo. colpo di’ 


orgoglio o un. pentimento. inoppor- 


tuno, si frappone tra la Giustizia.). 


ed i rei,‘ttia ‘il popolo e le sue vit- 


‘time. ‘Con. che. diritto? Infatti . la: 
ragione; per quanto-crispina, ci. sa-. 
' «rebbe potuta esser prime di tacere: 
e di far ‘tacere, ma ora, dopo che 


Ogni. cosa. pareva avviata secondo il 
+ esiderio degli onesti, dopo che: tutti 


| —abtendevano-a sospiravano questo no-. 
‘. vello fenomeno del trionfo: del vero: 


.@ del giusto, perchè alzarsi a lah- 
clate contro .le inchieste del magi. 
atrati. un. veto e-confro i diritti ‘del 
‘cittadini .l'ironia di una dichiara 
zione spavalda ? 

«L'on, di Rudini commise due gravi 


‘errori In una volta: offese i principii. 


più: elementari. e. sacri. di libertà, 


“pose sotto i piedi la indipendenza | 


| dei magistrati. 


Questo è in procedere biasimevole. 


e -veramente disastroso nel concetto 
. di quanti sono liberali in Italia, 
Perchè quando l'autorità d’un uoma 
si presta a coprire simili atti illibe- 


ali, quell'autprità, per conio mio, 


non ha più ragione d'esistere, 





AI LITE iN 


©. No perdio, nessuna porta deve. re- 





CONTRO UN UOMO. 


È questo il titolo di un articolo del Gior- 
nale di Terne che si scaglia contro i per- 
sscutori di Crispi, | 

In verità tra coloro, ormai ridotti & po- 
chissimi, che lo esaltano ancora e colore 
che ieri gli leccavano 1 piedi ed oggi.lo 
abbandonano, noi preferiamo i primi. Ma 
faltogli questa giustizia, il' Giornale di È. 
dine. si permetta di dwgli che ha torto, 

Noi lo dicemmo quando. Crispi era iv 


‘auge, quandò  snonarono la squilla delle. 


vittorie africane, quando dirlo in pubblico 
sra.quasi-paricoloso ; noi denunciammo al- 


lora le sus colpe ie. sue ipocrisia la: sua 
‘commedia di energia, i suoi inganni in 
‘danno delle: patria o della atazen dinastia, 


Noi lo vademmo brutto, lo chiamammo. 
istrione, allora, e vi ha chi ci invidia oggi 
questa franchezza questa coerenza e non 


sa. perdonarcela, A noi dunque 6 Iscito ri-. 
spondere sal Giornale di Udine cho egli 


ha, torto, 


Potremmo ricordare ciò che altra volte 


didemmo del suo patriotiemo. della sua mo- 
ralità delle ano cambial. a di altri fatti 


suoi notissimi. Ma dato che abbia speso la :|- 
sua attività. pela. causa patria, vorrà il’ 
“Giornale di Udine: dire che questa:ò una, 
csanatoria al: delitto? © Vorrà negare che, 
‘Orispi presentò il conto del patriotismo èa' 
86 lo fece pagare e ripagare e se. lo pagò 
da'sò? Di questo: patriotismo abbiamo. la: 


“quietanza; e.che quietauza:! 


‘* Che cosa-non he Crispi fatto in danno 


dell'Itélin, mettendo le..mani in ogni sorta 


di logchi affari? E. chi misura il danno 
‘morale. di. questo sonndalo offerto in pasto. 


all'educazione popolara® E. chi può perdo 
:inarpli:il sacrificio d'Africa con cnoro di 
tiraano voluto unicamente per salvare se 
stssso?.Ah no, non si serve bhane il paese 
esprimendo l'intimo augurio che dinunzi a 
‘lui la giustizia si arresti, o apargendo di 
‘foglie d'alloro il sentiero del delitto, © 





Il dazio sul grano 


Come .orebbe.il dazio 
(Alsig-Agricolus del Giornale di. Udine) 


‘ ’« L'appetito viene mangiando + dicevamo 
‘nell'ultimo numero sorte conclasione del 
‘nostro terzo .artisoletto sul protezionismo 
‘nericolo-italiano. E così, comes nella cose 
più comuni della vita, avvenne nella que- 
Etiona dei dazi protettori, 

Tl dizio sui cereali. stranieri aumenterà 
‘eertamente il prezzo di quelli nazionali, 
dicevano gli uomini al governo; me la- 
diimo bene, soggiungevano, solo 8 lire per 
‘quintale, non nn centesimo di pui, perchè 
‘allora vorremmo ad urtare contro la giu- 
stizia aoclale, a noî, da wvonmni d'ordine 
quali siamo, questo non possiamo, nè deb. 
biamo, 

Già prima esisteva un dazio limitatiasimro, 
‘del-quale alcuno si accorse, un dazio di 
Tre 140 por. quintale, Qual seria  conge- 
guenza sul consumo potrà avere un au 
‘mento di sole lire 1.60? Nessuna; più che 
questione economica di liberismo o di pro- 
tezionismo, era questa questione di finanza 
o tutto sì avrobbe risolto in una maggioro 
risorsa per l'erario ed in un tenue com» 
penso a1 proprietari per promasse che non 
si--era in grado, causu.le condizioni dell'a- 
rario stesso, di mantenare, 

Si sospese l'abolizione di nn decimo, è 
si votò il dazio di è lire, 

Ma era facile il prevedoro cha, posti su 
questa. via, uulla ci avrebbe arrestati e cha 
spinta dalla corrente dominante di potenti 
interessi, ammantati dalle  parvonze di in- 
toressi nagionali, l'Italia sarebbe stata tra» 
volta in quel vortice politico  esonomino 
Cal anale seppero liberarsi 4. tempo i naeni 
"ole oggi stanno al sorcno -del progresso & 
. della prosperità mei mcado, RE 


| prietà terriera, che respingevatio 











= ——-———_: 1 











ALS PRI 


Conto corrente con In Posta. 









ABBONAMENTI 
Per un RODnO - 0. PRE do dona 

won damestra ;..,- 001 
Par Pastaro Azgiuogere le apeao. 






INSDRZIONI | ©. 
cd avvisi in terza e quarta pagina — prazzi 


di tutta sonvenlonza. 
I manostrltti non si veatituintono.. 


. Pagamenti antoclpati, SE 
Direzione ed Amministrazione: Piazza Patriatcato N. E, I° piano. 
Un numero separato cent. E5, nea 


Trovasi in vendita presso lomporio -piorneltaticalibrario piazza V..E,,.all'adicola, 
| pila atazione ferroviaria. i st principali tabaccai della citth. TE 


Infatti, quello stesso ministro che già a- 


veva dichierato iniquo l'anmento del prezzo 


del pana mediante i dazi protettori, a che 
dopo, per la impellenti necessità del bi- 
lancio, s'era indotto, benchè a malinonora, 
& proporre un dazio di 3 lire, dopo un 
anno, trovata comoda la vis a Roquiescenti 


gli itteresenti, non titubò nel portare il 


azio n È lire, 

La stessa situazione ki rinnova, gli stessi 
Intarezai sì muovono, e si giungo nio idlenti- 
che conclusioni, 


Il bilancio sempre in pareggio nella pro-. 
messe dei ministri e net discorsi della Ca. 
‘Tona, finche nell'asorcizio 1888-59 
‘un deficit di 70 milioni, Torano in campo 


resenta 


i decimi sulla fondieria, Ia possidenza esige 


il mantenimento della ;jpromessà, e In pro: 
messa non potendori mantenere, si aumentò: 
per decreto reale il dazio portandolo da 3 


a b lira, 
E così ai tirò avanti fino al 1894, 


. Miseria nostra! La situazione delli-Ttalia 


LI 


‘’tinuato con costanza degna di tutt altr 


causa, per le pazze imprese. coloniale, per 
la megalomania fatta sistema, era spaven- 
tosamente saccso n 100 milioni, il debito 


‘lazione, bigiic ii di Stato comprasi, sui 1800 
milioni | 


dazio a 7 lire. o 
‘Vero è che contemporaneamente il go- 
‘verno, per perequare dl peso fra il comuna 


«aperto ed il comune chiuso, proponeva an- 


che l'abolizione del dazio governativo sulle 
farine, ma l'erario mentre perdeva da un 


Ito 12 milioni, ne prendeva dull'alteo 100; 


ina poregnazione era ottenuta; li pere 
quazione di un maggiore aggravio, 

Vero anche che il forarno per provve 
dere alle falle aperte nello adruscito bilan- 
‘cio dello Stato, chiadeva il suo contribute 
anche alla proprietà fondiaria, 4 perciò 
proponeva il ripristino ‘dei famosi decimi; 
che: indirettamente compensava con un 


‘imovo aggravio sul consumo. 


‘ Ma era tutta una corumedia. 

Mai come allora apparve evidente a vi 
nce lo scontro di opposti interessi, mai 
coma ullore sfolgorò di luce meridiana la 
laovia degli antagonici interessi. delle classi 
socirli, 

Da un.lato numerosi, potenti, organiz.’ 
zati, stavano i rappresentanti della  pro- 
la reim- 
posizione «dei decimi è imponevano un 
nuovo aumento di dazio, aesai maggiore di 
quello proposto, 

Dall'altro pochi coraggiosi — dileggiati 
per . teorici è dottrinari —— rappresentanti 
de'le classi popolari, nel noma del Îoro 
ideale democratico di oguaglianza Bsociule, 
nel nome. dell'interesse della grande massa 
consumatrica, segnalevano uell’aumento del 
dazio, un nuovo ingiusto aggravio per, i 
Javoratori, 

Tra i due fuochi, debola, preoccupate, 
malstenro, Il Governo. 

Avyenne una crisi, e attraverso quella 
lu transazione tira i. governo e gli onni- 

otenti-; ai abbandonarono i due decimi, si 
alavò il dazio a 7 live, ed anche A stento 
perchè i più arrabbiati tutori della propria 
horea, volevano portarlo di punto in bianco 
n 9 lire. 

Pachi mesi trascorsero, e per geerelo 
reale la si elevò di muovo portandolo a 
lire 7,60, che divennero poi 5 e anche più, 
per l'infiuenza dell'aggio sull'oro. 

Dice l'articolo 30° dello Stasuzo : Nessun 
Ertieto può emer imposto 0 riscosso, sc 
non è stato consentilo dalia Camere e san 
sionata dal Ite, 

Ma dunque lo Statuto fu violato afsazeno 
due volte nel breve corso di pochi anni? 

Certemente, Lo Statuto fu stracciato, fu 
stracciato da chi uvera il dovere di osser- 
varlo 6 di farlo osservare, fu siracciato per 
favorire una classe... non certamente quelle 
dei nullatenenti, Ed soo0 spiegato anche 
perchè, di quello stappo alla nostra Co 
stituzione, nessuno sl asoorss 0 finse di 
non Aconrgers], 

È ben ques" la storia del protezionismo 
agrario: iteli .e,-il calvario del orssoente' 





era peggiorata sotto ogni. rapportà, 3-11 Ole 
savanzo, malgrado tutti questi cerotil’ftteg 


«del ‘Tesoro era sui 600 milioni e la circo». 


- ‘Che fara? Nionté paura, un altro giro! 
allo streticio, è fu proposto di portare il 


paga ul 


aggravio sul consumo, della ognor'orescente 
ÉSperegaazione det tributi. Spogliatele: pure 
delle nostre frangie, spoglistela. dall' im- 
pronta pertigiana che non ha, non ché a 
taluno può vonven':». attribuiroi; rimare 
ranno sempre i fatti a smentire ogni con- 
traria gasergione, sn 

Non dunque il meditato esame dei biso- 
gni della nostre agricoltara — studiate l'in- 
chiesta agraria — non ia convinzione che 
dal dazio venissa prosperità -— studiata 
l'inchiesta doganale —, non In saggezza 


‘politica, nò la giustizia tributatia,; 01 spin» 


serogsu cueste via (della quale ancor non 
Bi vite la fine) ma bhenst farotno’ interossi 
potenti, bilmente difari, è abilmente lot- 
tanti. contro le. esigenze dell'erurio; fa un 
sistema di:transezione e di compensazioni 
aucceasiva che si verinero «di volte in volta 
trattando tra lo stato ed una classa di con- 
tribuenti. È 

Così noi siamo giunti per fo verso al 
otimine della piramido; È Ttolîa fra i passi 


‘che quel dazio impossaro,- occupa il primo 


posto. : © 


tattori, por l'insano indirizzo assuntò argue i, Frimato che, diciamolo franco e sia puro 
(Mr nostre. vergogna -ed ammasstramento, 


insieme a quello dell'analfabetismo;, nessuno 
oi Invidia! . : 





Da Venezia 
(Nostra corrisponttlenza), È 
O ‘>’ Wonozio, 9'plugno 1997. 
L'Esposizione d'Arte .a: Vengzia i (Note) 


Vi 
I pittori Inglesi e americani. 
(Cont. vedi n. precedente) 

Fanrio delle cose ben. mano importanti 
Clara Moutalba, con due dipinti acquarelli, 
& Will. Lopsdall con due piccoli quadretti 
‘rappresentanti l'uno, una strada di Londra 


‘conl folla, le vetture, i troni in movimento, 


affollato. i 

Altri pittori si mostrano compenetrati da 
un sentimento di lieve possià, ché tragfon- 
dono nei loro puesaggi. Cosi Will' Hulton 


l'altro il Mercato veschiò a .S. Remo pure 


con una Mattina e una Sera, di prepio . 


notevole ; così East Alfred, con una Pasto- 
rile, che reppresenta una spianata di un 
bosco, in ombre, con un gregge di capre 
e due pasto: primitivi, e, al di la daghi 
alberi giganteschi, campagna in gole; così 
Grindner.Moffat con due erepuscoli aszurei 
sulla spiaggia del mare, d'itaportanza al- 
quanto relatita. È 

Con Hughes, Crane, Fowler entriamo nel 
campo di quel prorafaeliamo e.di quel gim- 
bolismo così paurosi, che hanno iapirato 
tanta e così della parte di artigh inglesi, 
e che hanno pur ora tanto insigni rappre- 


‘ sontanti, Arthur Hughes ha ‘un quadro, 


Le porta ‘di Misericordia, chè retfigare 
aleuni angoli splendenti che si avanzano 
della mistica porta, e sul dinanzi una pec- 
satrice nella voete vermiglia curvata a terra 
mentre un angelo cancella du una tavole 
i peccati di essa, Mi sembra però ‘gui che 


la durezza e la' ingenuità ricercate del di- 


sogno e della fatture, .asentino il grotie 
sco senza tritavia manifastore nel’ pibtore 
uh sentimento edi una convinzione estetica 
sincera. Di gran lunga. migliore e più im. 
portanto è invece il prande quadro di Wal 
tor Crane Liberta, d'indole decorativa, sa- 
piontemente dissgnato e dipinto, di ‘ardita 
e vigorosa concezione simbolicu. Il Crane 
ha anche nu scequarello ‘di non molto va- 
lora, Simboli di primavera, che rappre- 
senta tro donno, idaelmanio delineata, re- 
canti in mago dei fiori, a di fori vario- 
pinti coperte e circondata, Hobert Fowler 
sepona, oltre a nn quadretto senza gerta 
inportanza, altri tre quadri: fl veschio 
marintio, molto energica di fattura e in» 
tfonso nell'espressione dei volti; poi Ulizma: 
fiori, e Voce di primavera, Il primo di 
questi rappresenta una figura di donna gio- 
vane, mollemente distees in una triste sam 
pagna, lungo un piccolo ruscello pressa & 
cui si notano sleuni fiori, — come pochi 
fiori, gli uftimi, si vedono sopra i rami 
nudi di un albero, da cui la giovane donna 
vione spaccandali. In Face di primavera 
si hs una mezza figura di donna nella quieta 
oscura d'un boaso, che ne colora le cani 
col riflesso verde delle froude, Fi può carta 
qui cossevvare che la tiuta, in ‘generale, 
è alquanto voialba ; ma però in querti. dus 










‘quadri, che di molto preferisco agli altri 
al Fowler, io ammiro un profondo senti- 
mento di poesia, espresso squisitamente nel 
due simboli femminili. 
- Stott of Didham presenta dae grandi 
‘todi: Venere creata dalla spuma del 
‘mare o Dindimione, nei quali le due figure 
mude di donna sono designate con nna ri. 
gidezza ed esilità, che per me non man- 
cano di eleganza, Ò 

Ed infine Frank Brengwyn è venuto in 
questa sezione con quattro graudi quadri, 
tutti importanti, che si potrebbero, per il 

‘modo' ton oni- sono trattati, aggruppare a 
due a due: S, Simone Stilita e S. Gio- 

vanni; Madonna e Caprari che giuocano 
ci dadi. Noi due primi predominano le 
tinte grigie, « il disegno delle figuro è con» 
dotto con uns arcaica secchezza, che è ef- 

. ficacissime ad eaprimere il profondo misti. 
cismo della conoszione. 

Lo Stilita è seduto, colla schiena appog- 
giata ad nn palo. nl sommo della colonne 
sulla quale egli si flagellava, — mentre un 
sasordote, di fronte — con un'altra figura 
d' uomo accanto, più in basso — gli ammi- 
nisbra la comunione, Botto, si stende con- 
fusamente una città. — tutto è nell’ ombra, 
soostto alcuni poggi nel fondo, infocati dal 
sola del tramonto. S. Giovanni è rappro» 
sentato battezzaudo il Cristo, Gi altr due 
quadri, invece, si presentano a primo a- 
Bpetto, come un complesso di macohie irre- 
goleri veriopinte, in cui soltanto dopo un 
momento d' osservazione, si giunge a distin- 
guere le figure, che sono piene d' aspras- 
gione e. di movimento. Questo vale special- 
mente per /'caprari ché giuocano ai dati ; 
poichè il disegno -è più evidente nella Ma- 
donna, una giovano e bella donna dalla 
carnagione 6 dal profilo orientale, che tiene 
sulle ginocchia un bimbo, ssduta nell’ombre 
di un bosuo, a traverso il fogliame del quale, 
dall'esterno, fiammeggia il paese in sole. 
Il Brengurjo mi sembra così fra tutti gli 
inglesi qui presenti la individualità più sim- 
paticamente e più fortemante originale, 

(Continua), E, G. 


CRONACA PROVINCIALE 


Da un passe 
del. distretto di Cividale. 


(0, A.) Soltanto oggi sono in grado di: 
mandarvi alouni dati slequentissimi, sulle 
rigultanze ottenute in alcuni comuni del 
nostro, distretto dalla. nuova. esazione - del 
dezio col sistama della cormferessata. Sono 
cifre che potranno servire di ammasstra- 
“ mento a tutti quegli altri comuni a rela- 
tivi amministratori che, chiusi gli oschi, 
per timore del nuovo o per secondi fini, più 
spasso, persevererono nel sistema antico, 
aenza accorgersi che i tempi camminano 8 
che per giungere all'abolizione del dazio, 
prima tappa è la cointersasata, seconda la 
coaduzione in esonomia. 

Oggi vi mando le cifre di confronto tra 
1 d&s quinquenni, dei comuni di Ramen- 
z*c00, Buttrio a 8, Giovanni di Manzano, 
cifre che valgano a dimostrare, da ur lato. 
l'oculatezza e la saggezza di quei consigli 
comuneli; dell’ altro, quale spaventoso 
ed imriorale prelevamento sulla pub- 
blica sconomia sia andato e vada tnt- 
tota (in altri luoghi) sotto forme di da- 
zio consumo a perdatsi teolle avide fauci 
delle ditte appeltanti, Gioveranno, non fosse 
altro, queste cifre a convincesre anche i più 
restii, che il dazio sul constitimo non solo 

ef ln sus assenza, mea ancora per il moda 

1 gua esazione, è in questa fine di secolo 
un snaoronismo economico, per dir poso, 








ui nni 
Renenziceo RN: cel "1806-1900 
Canona erarigle L. 1202.— LIL. 1327 — 
È) comunale » 1900,— » 3193. 
» totale L.3102.— L. 4520.— 


L'aumento del quinquennio attuale sul 
Mea è in totale di L. 1418, vioò del 
6,7 per cento, sul solo quoto comunale 
risulta del 68.0 per canto, E da aggiuna- 
gersi che questo comune inenssò nel 1896, 
in forza della cointeressata, un ultoriore 
quota di L, 144,60, che corrisponde ud un 
nlteriore aumento dsl canone comunale del 
7-6 per cento, elevando così l'unmento com- 
CS a L. 1487.60 cioò al 75,6 per conto 

el quinquennio preosdanta. 


Battrio Sao eo n.1900 
Canone erariale 1, 1180,— TL. 1140,68 
» comunale =» 1728.,68 è» 3615.42 
» totale TL. 2808.6838 L. 4760.00 


L'aumento del quinquennio in corso sul 
i dg= rin è in totale di lire 190132, cioò 

el 66.6 por cento, sul solo quoto comu- 
nelo l'aumento resulta del 103.4 par cento. 
Si «ggiunge che nel 1896 il comune in- 
onssò, per la oointerassenza, un ulteriore 
“quoto di lira 9.60, corrispondente ad un 


rruripate vera Eroi 


:/ Giov. Manzano 






onde + Bern è mE A ei 


nuovo aumento del 0.6 per cento, cosicchè 
la percentuale d'aumento del canone <co- 
munale si eleva al 109.9 in confronto al quin» 
quennio 1890-95, 

LU 


Quinqueunio 


Canone erariale = L. 1280,— LL. 1292,66 
» = comunala » 171442 » 8297.31 
» totale Li. 299442 L, 4590.00 


L'iumento realizzato in confronto ul 
quinquennio precedente è in totale di lire 
1596.68 pari gl 68,5 per cento; sul solo 
canone comunale l'aumento asconde al 92.8 
per sento, V'ha di più: questo comune in 
cassò nel 1896, quale quota di cointeres- 


«senza lire 207.97 corrispondente ad un ul- 


teriora 17.4 per cento, onde l'aumento del 
cenone comunale si eleva ul L00.7 per 
cento sul quinquennio ultimo scorso. 


* # ; ; 
Dobbiamo avvertire, per. la giustizia, che 
detti comuni erano nei 1890-95 appaltati 
alla dita Trezza: ; 
'Prezza continua nel solo Remanzacco; a 
Buttrio e S. Giovanni nuova assuutrica è 


«la ditta Zuzzi e Pittoni, 





CRONACA CITTADINA 


Il nostro “Giardino d'infanzia ,. 


Amore e tristezza, con queste dus pa- 
role vhe rivelano tutto intero lo stato d'a- 
nino dell’orature, il prasidenta della So- 
cietà per 1 giardini d'infanzia di Udine, 
sonatore G. L. Peoile, cominci la sua 


conferenza tenuta li 16 aprile u, a. nella 


s&la maggiore del nostro Istituto teonico, 

«Amore 8 tristezza ispiraranno le mis 
parole. 

« Amore per l'istituzione dei giardini 
d'infanzia....., tristezza perchè non vedo 
assicurato il suo avvenire +, Questa s00n- 
soluta Introduzione mon è soltanto il rim- 
pianto di nn nomo benemerito che, fonda- 
tora cd anima della Società, da 22 anni 
ne regge le sorti; ma è Ancora il grida 
d'allarme gettato su un'istituzione che se 
i fatti non cambiano è novello sangus no» 
viene ad ringiovanivne vita ed indirizzo, 
volge ul tramonto. 

E che non gia Gersmia il senatore Pa. 
cilea, a non siano geremiadi queste nostra 
affermazioni, lo dicono, nella loro crudezzi 


‘mumorica, i resoconti soonomie, dell'ultimo 


quadriennio di esistenza, 1892-1896. 
n'a 

Vediamo. 

I Giardino d'infanzia, istituzione che fu 
detta il più felice portato della moderna 
pedagogia, sorse a Udine per opera di 
una Società, composta di cittadini ragguar- 
devoli, costituitasi li 2L novembre ISTA, 
La Società fondò dus giardini in due luoghi 
diversi della città-via Tomadinie viaVillalta 
ridusse sd adattò nilo scopo ampi e salubri 
locali, ed aprì il primo li 16 fobbraio 1875, 
ll secondo li 3 novambre 1876. Vi. si ao- 
colsero bambini dai 3 ni 6 anni, in parte pa- 
ganti, in parte gratriti e semigratmbi, ed 
in seguito si superò anche quel limite di 
età avendo fondato presso i dus giardini 
scuole elementari di complemento, 

Questo perla storia e gli scopi dell'isti- 
tuto. Kiguardo al suo sviluppo, oconsida- 
riamo, sulla base della relazione gentil 
mente trasmeassavi, il periodo 1592 - 1896. 

Il primo fatto che salta agli cachi è la 
progressive, continua, diminuzione del nu- 
mero dei bambini, erano 196 nel 1892-93, 
129 nel 1893-94, 120 nel 1894-95 si ridus- 
sero a 110 nel 1896; in quattro anni dan- 
que tna diminuzione totale del 4É per cento, 


Un altro fatto molto significnnte si è che 


la diminuzione avvenuta è molto più forte 
nei bambini gratuiti, della olasai povera 
cioè, che in quelli paganti una data retta; 
quelli diminuirono in 4 anni del 68 per 
cento, questi del 27 soltanto. 

Volete sapere il numero dei bambini, 
secondo le diverse classi di retta? Eccolo 
sspresso in percentuali ; 

1392-93 1595-96 


I. classo, più agiata 16 23 
IL, » 28 21 
HMI. » 20 SZ 
IF. » gratuita 41 24 


La ragione di questo disguizto, come lo 
chiama il sogretario relatore prot. Nailino, 
{noi lo chiameremo diguide-mutamento) 
stà nell'apertura dell'Asilo Volpe, che trasse 
a se gran parto dei bambini poveri, sps- 
ciàlmente dalla regione occidentale della 
e'tià, disertando così il giardino di viu 
Villulta fuel 1893 erano 49, oggi sono 8). 

Questo è vero, mu non è altrettanto esatto 
trarre da questo futto, come fà il relatore, 
ia spiegazione del deficit che ircombe sul 
bilancio sociale, Infatti non puo ulterars” 
la situazione soonomies di un ente, perchè 
in entrata viene a cassare, 0 quari, Un 
quentità sero; rimanonda invariato il pass 
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sivo, aumenterà la spesa per allievo, ma 
non numenterà di un contesimo il disa- 
vanzo. La causa del deficit bisogna cer- 
carla altrove, 


.« La spesa. per:allievo isèritto è infatti; 
‘aumétitàta' in quattro ‘anni del'60 per dento;: 
nol 92-98 gra. di sole’ lire 
00-96 galica tiro 44 circa. e/o Li. È 

Interessa; a questo . punto: conosssre. ini 


Ual misura concorrano i detta spesa le 
iversa classi dei bambini. so 
Ecco quà le cifre ziedie nel quinquennio 

De a ao no: ii ue 

I, classe, più tgiata, paga all'inno L. 39, 

IL Si dai » » 20.05 

III, _» - » 


IV. % gratuita s° 
mentre la spesa media annun sostenuta dal 
Giardino, fn nel qninqnennio di lire 49 
circa, per bambino iscritto, e, partitatnente 
lire 28 per insegnamento e servizio, lire 
12 per 


diverse. 


po —,— 


i i ala 

DPonda trae la Società i mezzi per far 
fronte alle spose necessario ? Ecco una do- 
manda di orpitale importanza oche ‘non 
prò rimanere senza risposta, quando sì yo- 
glia, come noi tentiamo: ora di tare, ricer 
uure la canse della decadenza di «questa 
istituzione ed avvisare al modi di arre- 
starla, 

Ecco come si divisero nel quadriennio 


1892-06. i cessati d'entrata della medesima: 


Cifre nasolute Percentuali 


Retta degli alunni 1, 2272.260458 
Azioni | » 240.— Li. - 
Sussidi a offerte » 2464,35 ’ 49.1 
Rendita nominativa  » 48.030 09 
Totale » 602468 100 


Quesi dunque la metà delle rendite to- 
tali è data dai sussidi del comune, dollo 
stato, degli enti morali e di qualche cari- 
tatevole privata; l’altra metà è data, quasi, 
dalle rette, un'aliquota minime — il 6 per 
cento -— è rappresentata dalle contribuzioni 
degli azionisti e da qualche pò di rendita 
italiane {un miligio di lire dì ospitale). 

Nella relazione che-abbiamo ‘sott'occhio 
è detto: La Società non ha mai:risparmiato 
nè mezzi didattici, nè aiuti esterni per il 
miglior andamento dell'istituzione »; ed'è 
vero, quello che pi è fatto e che ‘si fa dalle 
egregié persone che attendono con enlore 
di padre al Giardino, merita ogni lode; ma 
fa nescere anche spontaneo il voto che più 
consona.alla loro opera risponda l’aiuto ma- 
teriale degli azionisti, APRASTMBDE, tutti alla 


‘ classe agiata della cit 


Ma lasciatacelo dire, essere in 72 psr porre 
insieme wie somma totsle media di lire 240 
all'anno {(dimodochè ogni azionista contri- 
buisce alle entrate — e quindi all'incirca 


anche epese —- dell'istituto in ragione di. 
-£8 centesimi al mase, cioè in ragione del. 


6.6 per diecimila}, lasciatocelo' dire, è ban 
poca cosa, Îl vostro contributo, signori soci, 
è una quantità négligezbie di fronte ai bi- 
sogni dell istituzione ad all' utilissimo scopo 


cui è rivoltò, e sta in ragione inversa col. 


naturale progresso di ogni istituto educa-. 
tivo, Quindi poco = osppello; ma quiasi a. con- 
traddizione, tornano le parole cha leggiamo 
nella conferenza suddetta: « Al Giardino 
noi esercitiamo una vera e propria bans- 
ficenza, accogliendo bambini gratuiti, cheivi. 
ricevono il migliore avviamento alla souola 


ed alla vita, Ma questa carità non è appa- |: 
riscente; il volgo non conosce altra carità. 


che quella di un tozzo di pane e di una. 
scodella di minestra ». na 

© La beneficenza, per esser tale, deve farsi 
coi denari propri; non al titolo di banafat- 


tore ma tutt gl più a quello di interme- 


diario di benaficenza, pu aspirare, chi at-. 
tende che altre collettività contribuiscano in. 
così forti proporzioni (49. per cento @ più) 


“sul bilancio della beneficenza che va unita 


al sno nome, 


0 #4 

Noi attendiamo ora che altri, pudibondo 
difensore degli interessi delle classi elevate 
e delle loro alte idealità disinteressato apo- 
stolo, gi veng@ .& dire: Ma questi sacialisti 
(noi siamo, Secondo talenta & quei tali, so- 
cialisti, radicali, falsi democratici, clericali, 
opportunisti, e chi più no ha più ne metta). 
non petigano che a distruggere, mai sognano 
di portar il loro contributo di attività, mai 
in loro il soffio di una sana filantropia, mai 
il pensiero del riedificare, 

i vengano pure queste affermazioni, ma 
gieno non campate în aria e fatta di ap- 
prezzamenti e di insinuazioni, che rivela uo 
soltanto *) livore personale o l'odio politics 
di chi le sorive; ma basate (se pur è pos- 
sibile) come facciamo noi, su fatti e su cifre 
positive, . 

A Udine, bambini tra è 8 edi é anni di 
otà, co ne saranno almeno 2500 (erano 9202 
nel 1591) dei quali 1500 almeno (non:sra- 
diro di essere 1olto pessinziati ) SER 
gano a olassi disagiate, cui. la collettività. 
avrebbe il dovare (quarta è dn'opiulone 





 seligantinat È 
“mezzi perprovvedere da..iò ? 
O. annué; né} 
“0 si ©. if moi, sembravà per lo monbsperegquata 
: sidio di lif8:1000 col quslg;nel gio; 


» 15.004. | 
-Sovietà: Ma in tal:sasb'‘dhi-è'il beneficato, 


tti e manutenzioni, lire 4 per spese. 


di chi ha diritto al 


| udinesì, ottenga jl.suo 5e0po,; 





de CIEFETIV doc PE die — pri rr = 


nostra) di provvedere il pane della mente 
ed lusieme quello del corpo. Che sono di 
fronte:x queste cifre gli--88*bambini. che il 
Giardino 2Wttruiva nel 1898, dei quali una 
fi la in tutto dé'‘în gran parte i 


a. 
fr 


nà 
, i 
*. "*: 


Teco ls.ragioni per l3‘quali, ad'‘ùno di 






Btatuto, concorre il nostro comune nel bi- 


Janceio del Giardino d'infanzia, 


-: Mille lire ‘su’ 26 bambini (tenti ne erano 


- di povari pel ’96 in entrambi ì Giardini e 


acuola annessi) equitalfotio' Tau doritri- 
buto di lire 88.60 per bambino, quasi tanto 
usnto. è la spess - media. sostenuta: della 


e chi il benefattore? 

E non è anche chiaro che se questa mi- 
sura di contributo ‘educativò ‘fouze adottata 
per tutti 1 bambini poveri. del comune 
(come sarebbe equo, perchè il comune non 
devo, coi mezzi di tutti, aiutera esigua 
parte dei bisognosi) l' erario ‘comunale do- 
.wrebbe porre nel proprio passivo, per tale 
titolo, almeno 60 mila lire all'anno ; forse 
tante quanto basterebbero per attuare quella 
iniziativa, voramonte giusta sd amane, della 
refezione scolastica a tutti i bambini poveri 
del comune, che è pure uno dei nostri‘ so0- 
gui... -de molitori, È i 

Noi saremo forae un po' teneri dell'azio- 
ne collettiva dell'ente comune, provincia, 
stato a favore dei:auoi membri |: ma finakè 
perdura l'attuale indirizzo economico, ed il 
sistema non accenna ad un radicale muta- 


«mento, siamo altrettanto fervidi ammiratori 


dell'iniziativa individutle; speciglmienta ee 
indirizzata ed un fine eminantemoetita' ci- 
vile qual’ è quello tell educazione: : dell'età 
che precede la scuola... 0. 
Ma l'iniziativa individuale veramante, 
che dalle proprie forze tragga i mezzi diretti 
‘allo scopo cui tende, che non sl'limiti ad 
uno esiguo contributo non faccia sovershio 


| sfidamento sul concorso di estransi fattori, 


non ri ammanti di una filantrapia che in 
se non ha. E ET 

‘ Che nel caso ppeoifiso di dui parlizino, 
la diserzione del bambino povero dal Giar- 


‘dino, ‘atia nella fondazione di -altrijatibuti, 


dove. altrimenti soccorra la mano. del ricco 
{come è affermate nella relazione sunaccen- 


, nata) noi abbiamo nuovo argomento in fa- 


vore della nostra tasi, sd a chi il nostro 
comune amministra ripetiamo: proporzio- 
nate'i sussidi che voi elargite al bisogno 
vostro aiuto; ©. 
SRI TL RL EAST Li 
ne da La: 
Ed ora che abbiamo detto il ziastro pen» 
siero, con quella sincerità che ci viene da 
convinziona profonda,-noi possiarno-far voti 
che la mestizia a lo sconforto sui Wi ispira 
tutta ia conferenza del padre dei Giardini 
« È possibile ché in questa Udine non 
sì trovi' modo di ‘far fiorire Ùl''Giardino 
d'infanzia, che:la nostra ‘’dittà’ fu tra le 
prima, 4’ Italia :ad: istitoire.P- 5; ir 
| «.Toglietami la. tristezza, dell'iaranto av» 
vonire. dei Giardini d'infanzia, lagciatemi 
la ‘speranza ché altre forze più vive e ‘più 
adatte vengono è 'svetenere ‘un'istituzione 
che è -ln miglior-base della eduoszione a- 
mana, a che, per vivere e prosperare nella 
noatra città, non ha bisogno d'altro che di 
essora:.considerata ed amata è, :- 
Questo ‘grido, che. sorte: dal, .cuore, è del 
senatore Pecile ; noi ci. associano {nel senso 
che spiegammo) a questo grido. 
‘ Risponda ora l'eco, e' più ancora l'azio- 
ne, di chi ha; può e vuole t: vi © 


sie 


| Stretta finale. . 

Al Piccolo intermezzo ‘pdlemico ‘del 
Frinti di lunedì, rispondiamo con ana 
stretta finale perché ci pare, che di questa 


. musica, debba essere neusento. anche il 


pubblico, | a 
Feco qua: se il Friuli ama avversari 


più in gambe, noi ameremino avvoreati co- 


nosciuti, Il Friuli vonosoe;- come li pono- 
sce il pubblica, i signori del « Paese»; noi 
inveco dei signori del «Friuli» non cono- 


‘acinmo che il direttore col quale non in- 


tendiamo polemizzare, e non gli altri che, 
restando nell'ombra, versano sul Fyiul 
l'astio, l'amarezza, la bile, di una recente 
sconfitta, Siano essi modereti, progressisti, 
o socialisti, l'organo si lascia suonare du 
tutti -e la musica che né esce, è sempre 
sullo stesso tono. Resti al concerto chi 
vuole, per conto nostro preferiamo tirar 
dritto per la nostra strada. Vertemente non 
ci addobberemo di quella dignità di cui 
il Friuli, in tempi meto disperati per lui, 
Bl GOpriva per non rispondere in nessun 
caso: agli argomenti noi rispondiamo e ri- 
sponderemo, come abbiamo sempre fatto, 
con argomenti, Che se il frizzo e lo ache 
ZO possono ssaera permessi, alle bacerate 
che provengono non si sa de chi, quando 
gii argoraenti sono falliti, non matte conta 
dare riapaste i 
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Il processo contro I socialisti, 


Com'è noto iari ebbe luogo davanti il 
pretore del printo mandamento il pracesso 
contro 1 socialisti Demetrio: Canuì cd Ar- 
turo Zambianchi, i queli «erano imputati 


- di contravvenzione all'art. i della laggé. di 


Pea, No 
- «Difensori degli impitati èrano gli avvo. 
TO 0 


fa. mesto ella 


‘ - Bilano i testimoni + 


okti Daratti ‘è Comé 


hi 


L'impritatò sit, Zarabisnohi, ammise che 


nei locali del circolo socialista in via Gi 
cogna si-tennero riunioni di setaiuole nei 
giorni: 19, 21, 24.u. a.‘allo ‘acopo di met 
terle d'accordo ‘a di potar presentare pro- 
poste codiiorete nella vertenza sorta aci loro 
padroni. Ammise di avervi preso parte col 
gno compagno computato. Nega ezsor stato 
ueste riunioni pubbliche tanto è vero che 
orta il'oroniste di un giorn 
nale, Poi fa ulteriori dimostrazioni sul 0a- 
rattere privato di quelle riunioni. 

N Canal conferza... 0 
Eilero delegeto di 
P. S. che nerra come ebba ad accorgersi 
di tali riunioni, 


. «Pasini e Ziotto che rispondono sullo stasso 


argomento. 

Mesciadri cav, Antonio che fa la storia 
delle trattative che ebbero luogo presso 
la Camera di comunercio in merito nlie 
sciopero. 

Cndagnello ing, Enrico che dietro do- 
manda dell'avv. Caratti dichiara di avere 
stuche lui ingerenca nella redazione del 
giornale il: Paese; sul quale scrive da oltre 
ui Diese, 

Richiesto perchè in un articolo avesse 
chiamata not private la riunione di via 
Cicagna, dice cha non avendo seritto l'ar- 


.’ bicolo non può rispondere su questa circo- 


- D'Ostaldo 


stanza circa la quale non aveva: mai per 
lato coll'autove sig. Antonio Grassi, 
. Bianchi-Rmmoto, dice di sssere stato ri 
mandato in 04 di dette sere di riunione 
perchè privee, . 
dichiara di aver avuto l'inca- 
rico di rimandare dal ciroolo le non setalnole. 
‘Garzotto reporter del Cittadino fu ri 
mendato da una di dette riunioni. 


cio Miami. depone sul'e stasse circostanze del 


T'Osualdo. 0) cu 
Letta le informazioni sugli imputati, il 


‘dott. Filomena, rappresentante il P. Mini 


stero, dopo breve arringa, dimostra il ca- 
raftere pubblico di tali riunioni, tenute 
senza il permesso della P..B. quindi rav- 
risale contravvenzione. dell'art, I, sulla 


. clagge di'P. S. è domanda che gl'imputati 


‘vengano condannati all'ammenda di L. 109 
‘per ciascuno; . È 
°° Per le difesa ‘parla prima l'avv. Comelli, 
di quale, dopo. alcuné divagazioni, sostiene 
‘la tesi della non pubblicità e domande l'as- 
‘soluzione degli imputati. Caratti aggiunge 
oche parole cercando quasi dimoatrare che 
a P. Hd. ha fiutata la contravvenzione dopo 
un'articolo del Paese; aggiunge che la con- 
travvenziona non era giusta perchò privata 
la riunione... 


Na IL.R. Pretore si ritira per estendere la 


gentenza. Dopo circa tre quarti d'ora, eroe 
e pronuncia condanna a lire LO0 di gi 
menda contro entrambi gli accusati, am - 
menda reluibile a sensi di logge se i con- 
dannati fossero insolventi; ed in solito al 
pagamento delle spese processtali, compra» 
vr la tassa della sentenza (cha ha lungho 


. motivazioni), fissata in lire 16, 


zioni ed alamento rtatietico, sig il rienitgto | 


Una cosa inutile. 
TUus coss inutile è la metfiaa der Bozzoli 
quele si pratica sul nostro mercato di piazza 
Y, E, setto la loggia. 


Perche, è serio che baso alle contratta 


della : pesatura. a valutazione di qualche 


“. migliaio di chilogrammi di bozzoli di qua» 


.! Hi inferiore? ' 


s6 non è cosa seria, come noi credia- 
mè, e come con noi credono tanti filan 
dieri ed altrettanti produttori, perohò si 
spende un migliaio circa di lire a questo 
86010, recando Incomodo per giunta, a tante 
breve persone, quali sono i membri della 
Commissione, nominata dalla Camera di 
Commercio, per la metida suddetta ? 


Dazio consumo. 


in nostro collaboratore riprenderà in 
breve la trattazione di questo argomento, 
che tanto ha interessato 1 nostri lettori e 
sempre interessa tutti i contribuenti fspa- 
cialmente quelli delle elaesi mono agiate) 
l'arcomeanto cioè del dazio consumo la di 
qui nbolizione graduale costituisce uno dei 
principali capi-naldi del nostro programme 
di riforme amministrative, 

Da Cividale, anzi da un paess di quel 
distretto, un nostro corrispondente, ci man» 
da alcuni dati assai eloquenti, che pongo- 
no nolia debita luce l'opera di alcuni co- 
muni, in confronto a quello di alcuni... 
witri, nei orli altri criteri prevalsero. 

Non è l'abolizione del desio (eresia aga= 


I LIRI 


nomica, dice taluno), non è la conduzione 
diretta (ciatezia rovinoso, stropitano altri), 
è semplicemente l'anpalto a comperessenza, 
che viene a dimostrare la verità della tes: 
tante volte da questa colonne sostenuta e 
dibattuta, di abbandonare la stracia fino ad. 


oro. sempllo! cifre, ma quante coso ess6 


deg: percorsa ‘tr noi, Ò 


- non: disono 


Società operala generale. 


I soci sorio invitati nd intervenire alla 
assembles generale di seconda convocazione 
che avrà Inogo dorisni alle ore il nei Iocsli 
della Sociatà per trattare l'ordine dal giorno 
già pubblicato. 


Socistà * Stephenson n° 


Domani alle ore L0 ha luogo il ricego- 
scimento del vessilio della Società Ste - 
plienson da parto dei soci del gruppo di 

ina, 


Per un punto Martin... 


cioè per un voto, il così detto nostro Mas 
simo quest'anno a S. Lorenzo resterà chiu- 
30. E deplorevole, poichè un buon spetta» 
eolo d'opera, sltrecché un divertimento, lo 
riteniamo un ottimo mezzo educativo del 
gusto artistico cha tra moi ha molto biso- 
gno di essere coltivato. In compenso però 
avremo (ohi gioia”) le corse in giard’no 
sd uso s consumo dei quattro o colaque 
Dodò che, all'occagione, pronansisno la so» 
lità quattro, o cinque parole inglesi, 


Lo sartine. 


Quella simpatica claese di proletaria che 
sono lo sarkine, pare rion si trovi troPbo 
contenta del nuovo orario di lavoro che la 
è stato concesso, Perchè esse convergono 
bensi. di aver cltenuto, per merito 
gentili signore udinesi, il riposo festivo, ma 
si lamontano perchè sul mezzogiorno viane 
loro concesss un'ora sola di riposo inveca 
che una e mezze, ed ai agbuto vengono 
trattenute in laboratorio fino a quando banno 
terminato i lavori in corso, 

Je una concessione è possibile, certo Je 
proprietaria dei negozi di manifatture è 


garforle sapranno appagaro l'onesta do. 


marda. 
Smarrimento. 


Ieri sera, vicino sì Portone di S, Harte- 
lomeo {Via Daniele Manin) venne smarrito 
da una povera giovane un portanzoneta 
contenente 66 lira. 

L'onssia persona che lo avesse rinvenuto 
portandolo alla nostra redazione tiosverk 
tna conveniente mancis. 


il nuovo trovato dall'industria. 


È la Galugneide, vernice a smalto per 
pavimenti, pareti, mobili e soffitti. Quand'è 
asciutta è ivipermenbila, ha consistenza 
vitrea e può essera lavata. Costa lire 1,60 
al chilopramma e si venda dal sio. Romamo 
Antoniti, nel suo negozio fuori porta Graz- 
Z&DO, reccomandabile parchè superior & 
a tutti gli elbri mezzi di coloritura sinora 
adoperati. 


Nuova osteria. 


Rinaldo Saccomuni avverta i cittadini di 
aver aperto una nuova osteria Alia Ghrac- 
ciglia presso la Chiesa di S. Giacomo nel 


vicolo del Portello, Il padrona è ottimo, il 


vino è migliore, o il nome atesso del laorla 
invita ogni buongustaio ad audarvi a go- 
dere ii fresco nella calde sere d'estata, 


Ufficio dello Stato Givile. 
Hollettino sott, dal & n 15 giugno 1997 


Nnacite 
Nati vivi manchi 18 fonunino 12 

n MO n — n 1 
. Haposti- ” n _ 

Potale N. DI 

Meri a domicilio, 

Nobile Anna Dalla Chiavo-Comencini fu Benardo 
d'anni 64 civile — Augusta Milli di Giulio d'anni 
i e mesi 5 — Auna Corteli di Giuseppe di giorni 
6 — Giorgio Biusi di Autonio d'ugni I e mesi 11 
— Mario Valontinuazi di Francesco di giorni 7 
— Lina Merlino di Valentino di mosi È, 

. Morti nel Dapltalo Cirlio. 

Antonio Lazenrone fu Michelo d'auni 73 sarto — 
Maria Moudole-Piszollito fa Giacame d'anni 40 con- 
taldina — Italia firig-itiozi fo Giuseppe d'anni 52 
cunglinga -— Sauto Lendaro fu iziovanci d'andi SU 
agricoltore — Tetra Driussi fo Domenico d'anni 
80 morcizio ciruvago — Maria Veccile-Ghiapolini 
fu Giovauni d'anni UD sontadina, — Eugenio Gal 
derolle di Antonio d'anni 14, 

Murii nell'iapizio Esposti, 

Zonolio Cimini di mesi È, ‘ Alotale n. 14 
dei quali b non appartenenti al Comune di Udine 
Matrimoni, 

Angelo Mauro impiegato con Rona Mov casa- 
linga — Giuseppe Ginuzotto faloguame con Datto- 
rino, Dal Negro saneta. 

Lubblieazione dl matrlotonio, 

Angelo Stangafarro cultanellaio cou Ross Pianta 

cusaliago. 


POSTA ECONOMICA 


Sig. A. F. — Por inancanza di spazio rimerdiama 
la Bua progtialazina lettera al prossimo numero. 

Sig. Manni, «= Nel giovunie d'ogal troverà inter 
piatato il suo desiderio: 





ella 
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Alleoria în finuglia. 


Quelli del Paese sono in festa. Ieri sara, 
dopo la condanne tanto sospirata dei due 
s00 inlisti gi sono riuniti, per darà sfogo al 
loro ineffabile giubilo, # geniale banchetto. 
Naturalmerte v'erkno stati invitati tolti 


‘coloro che avevano conoorso a far condan» 


nare i due soprasaritti signori, 
Sedeva ni posto d'onore | ispettora di 


P. SS. cor, Bortoia e ai auoi lati v' erano 


i signori Flero, delegato, a Zotto, guardia 


di città, 1 quali, colle loro. benemarito ri. 


cerche, avevano riutato *i Paese nella bi- 


sogna. | . 

È impossibile dosorivore ii brio che ha 
sompre animato tntti i commensali: la 
gunrdie e i delatori ingrassavano a vista 
d'occhio cullandosi in quella dolce armonia 
che ha sempre regnato fra la polizia e i 
radicali. È inutile dira che è stato man. 
giato un socialista por piatto : 

Costa di Agnini ai Ferri, Pescetti Salsi, 
sce, ece, Î fiaschi erano tutti. .., Turati 
perciò ei dovette rassognarsi & Dare. mini 
o talono ebbe la malinconia di Ber..tesî, 
Perfino i pomi erano Marsi. . 

Ti menu però riuecì un poco pagante, 
tanto che l'indomani si dovaetta  preudore 
uoa buona dose di sale di, Canal 

Ad un certo punto ”* cav Bertola s'è 
sizato ed ha pronunciato un applauditis- 
simo discorso ringraziando la redazione del 
Paese di aver così efficacemente illuminata 
l'autorità, la quale, senza tale aiuto, non 
gi sarebbe mn sognonta di iutentare una 
contravvenzione ni saoialighi. 

Ha parlato delle relazioni di affinità che 
‘sorrono fra 1 due partiti democratico è 
dono... petrico, perchè in fin del conti an- 
che gli agenti — e ne ea gQualche coss il 
Frozzi, — adottano ilovo sistoral.., radicali. 

Questo è il sunto del saporibiasimo di 
goorgo, e cui fu risposto con altri molti. 
Anche il dott. Ellero volle lepgere da capo 
a fondo, fra l'attenzione e l'ilarità gone- 
rale, il suo librattino aull'edycazione nella 
Pubblica sicurezza. 

Finalmente il cav. Bortoia, essendosi 
rotto un po’ troppo lo Tasche di Cutò per 
un certo programma minimo che eseguiva 
l'orchestrina. si nizò e si congedò da noi. 
Così finiva quella simpatica rintiono. 

NB, Dimenticavo di diro cheziaveva in- 
tenzione d'invitare apche l'amico avv, Co- 
maelli, 

W 


$ * 
La storia d'una bambola. 


Ha commosso anche me, fino alle ingrima, 
il orso di quella bambina che spedì una 
lottera alla signora regina d' Italia, per 
avere una brimbola in sostituzione di quelle. 
mauagiatele de Fido. E più che aitro, devo 
dirlo, mi sono intenerito per le sorte di 
Fido, povere bestiu, con la bambola in corpo! 

Ora penso; sa l'essnpio di quella bara 
bina facesse scuola! 

La regina si troverebbe assediata come 
Parpigno! nella Bokeme.... Migliaia di pio- 
cole voci, de un capo ull’altro del regno, al 
leverebbero a le: 

Parpignol, Parpienoi, Parpignol 
aglio la tromba, il cavalliu!... 
Dei soldati il drappell... 
Yoglio il canton — voglio il frustin! 
Tamburo o tambureii 

E allora bisognerebbs ricorrere anche a 

3. E. lon, Pelloux..... 


Per finire. 


Comodità eellva! viaggiave don un ca- 
vallo.,.... ombroso. 


Gres Axtonio, gerente responsabile. 


n —_ _ 





Tipografin Cooperativa Udineso, 


La tassa sull’ ignoranza 
{ Tologravina particolare della ditta aditrico) 
ESTRAZIONE DI VENEZIA 
dei 12 giugno 1897 


6178 57 76 23 
OCCASIONE ECCEZIONALE 


A scopo di reclume por sula L. 4U al apatiecono, 
îvauco di porto in tuacto il cogno, in. IU bottiglie 
grandi Cogune-Fino, Giainpague dello primaria 
Uuso irincoai è duo buttiglio grvamli del riaumata 
Elixir Qonziana Hachetti. 

Questo Elixir in poco tempo ha acquistato tenta 
favuro per l'azione acetico di cui è dutato, da 
egsuro uidispsusabilo nolle inalattio nvcompaggiale 
oo puintanzuce da duboluzze irasteicla, da contri tu 
tersoltteuti o da cuelle per ia coi curo risiedono 
auipri, tonigi, chizò, sto. 

L' Elixle Gensiuna Haohottt, praso prias e doge 
il puito, scolta L'appotito, favemsoe la digostione 
el è raucomandata — dopra altri proparbli congi- 
nori — da vompstenze mediche, 

der ordinazioni all'ingrosso si accordano stonti 
Bpuolali. Borivere bi. Haglettt » Liguori »« Via Het 
twla 4, Miinuo. 

(RI, — Sì ronde il denaro qualora la morse nea 
pia di propria aoddiafazione, 








"| I PARALIPONENI |LIBERO GRASSI 


glà promiata Sartoria Grassi è Corhelll 
Via P. Cancigni — UDINE -— e Vis 'Risite 


ASSORTIMENTI. i É 


Dravperio nazionali ed sgatara, dvippii fan 
nelle, articoli novità per signora; spa. 


200000 VESTITI» © i 
confezionati e da confezionare au miuura, 
PHEAZAI 


convenientiasimi — confezione accarata, 


Vestiti completi di lane garantita 
confezionati an mista >» 
Imporwsnbili- Brercettati dil-pura: lena 
nnittrale, igionici, eleganti, senci gorama 
da L. 22 in più. O. 
Maglie igieniche pura lana, alla naftalina 


ed al catramo, Raccomandate delle prima. 
rie autorità modiche. er 


G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie » Orefiterie - Gioie Jil 
OROLOGI (_S 

D'ARGENTO 


DL 1 
ALLO 


dip oi Sr 


OROLOGI 












Unico Dopesito per fl Priuli: 
della Casa Fug. Bornand & C, St. Croix 


promiala all'Esposizione di Ginevra 


DELTA pnt tir 


500 LIRE DI REGALO : 


n chi prova cho non vin autentico il certificaboiin 
oggsnso del sottoscritto, inventore 6 fabbricatòra 
sì Lipuore Brroks portate la datu 14 Dogg to 1806, 

che è quello idell’'illuatro igionista prof dott, car. 
PAOLO MANTEGAZZA Sanetora del Ragno 

il quale dice: i 

[ vostro EUREKA è uno dei migliori 
liquori Italiani... 
Questo por le verità, perché ‘certi fabbricanti” di 
liquori, si approfitthno in parta di questo périodo, 
ber incuomave la bogtà dell'Egeeka ingreadito la 
inma di quello di iero fabbricazione, 


ITALICO PIVA Via Mercerie, CDINE 
FEPFPIGERLOVERVIE POIROT 


CARTOLERIA È LIBRERIA RUÎTRIOR 
con Premieie Fabbrica di Registri Commergioli 


F.- TOSOLINI 
UDINE SE : 
ASSORTIMENTO: > i 

CARTE DA TAPPEZZERIE 


nazionali ed setera 





" 
4 


DEPOSITO CARTA FORATA 
per l'allevamento bachi © © 
Carte d' impacco n 

da scrivere e de stampa in qualsiasi genere 
Palloncini per illuminazione 
e globi aereostaticio 1 U 
NOVITÀ ©“ MANOPRESSE ;° 

ossia Piroche con qualsiasi monogramina 
per marcare a scovo le carta Cont, GO, 


BOPTICLIERIA PIEMONTESE 


Prezzi fissi. 





UDINE - Via Daniela Manin 7 - UDINE 


Grande Assortimonio si 
Vini Nazionali ed Esteri 





Le vendite sì fanno a prezzo fisso, 
ed & garanzie dei signori clienti, 
tuita le bottiglie sono marcate col 
suo prezzo ristrettissimo, 







TT E I IL ppi LI LI —_ ra Li ARA i AME Mii mi ni i ii nl e Li TTI 
erranti Li ori a 


U dine 


- Prodotti chimici glenici droghe, medicinali 6° “Prodoti speciali di FRANCESCO MINISINI 


| ‘Spétialità. Farmaceutiche per la Veterinaria. i Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
Acque mintrali e specialità nazionali ed estere. “all’acquerello. — Premiata fabbrica a ferza 

| Oggetti di gomma: per l'industria: tubi e lastre. idraulica per Ja preparazione .di . qualsiasi 

‘°° Ainimianto in cartoni, corda e filo. qualità e quantità. di colori a campione. 
Articoli: ortopedici v cinti erniari, biberons, pan- Oro; argento; alluminio ed altri. metalli” In foglie. 

ciere, ecc, ‘ecc. Deposite candele di cera. 

“Articoli per la fotografia e fotominiatura:: carta Prodotti chimici per l'agricoltura e. panelli jper 
‘. cAlbuminata e. sensibilizzata, aristotipica, ecc. alimentazione del bestiame. i 

i Articoli per la tintoria : Indaco, aniline, legni, Liquori — (Conserve assortite. 


sali: minerali èce. Spugne provyenienti dall” origine 
Artigoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della ser \ erba 
ic per da P Ù SPECIALITÀ FERRO:CHINA.RABARBARO: 





rinomata fabbrica Noales di Hoares di Londra. 
















SMONTABILE 


‘Completa comprese le ‘cinghie, «tolo di :ponna. 3 
e getto ua TRIPLEX 3 a 3 sistemi. Ka 

LIRE 25 LIRE 
€ iu L, 27. 50 frana È qualsiasi Sezione dt 






parer | 





GO Piva ) 


co Toe Wa Morcerio — UDINE — Via Merceria 
Graride assortimento Vini Nazionali ed Esteri — Liquori in sorte. 


I 


I 


Lon STMATCO- Case 
- da prendersi solo, all'acqua 


od al seltz. 


Questo.-liquore accresce l'appetito, 
facilità la digestione 
@.rinvigorisce l'organismo. 
. * «Bi prepara e si-vende dall'inventore 
Lo ISTE: SANDRI: 
‘Fagagna - Qhimico-Farmacita - fagsagna 
ed a'UDINE prgaso le BOTTIGLIERIE DORTA 





ne x RRRNRISE RAI. 
Cda gle vio cho tit Falepi Giausatiin | 
er itp pd Altro. | 


‘ RAPH Pa Se IW 





La più somplico” di tutte 


| —VWiicoLmoRI! x LA POMPA. -SMONTABILE: GIUSSANI 265, Eremsr è 
' per combattàre le Perono- 


pira, l'Cidid e lonitroma: LA. POMPA, SMONTABILE: GIUSSANI rata Seruni casini. 


ratto" dalla vito, fato. uso | vgfitin periti n for.fa: i 

dal soste a meno è LÀ POMPA. SHONTABILE: * BUUSSANI rei fotti | Sio dr mobi (I 

| Ratto Extentino ge: | KA ‘ROMPA: :SHONFABI® GIUSSANI fas conati Mascotte 
‘Simo, dopnio. impalpniio : LA POMPA SUONTABLE "GIUSSANI vi en anfknato det-:| prata at ap soste. 

Zatto Albani acito RARI ci cosgogno vimini 4 


gno Aulsge 5009: 
: finissimo. col 4 per La di orti oraibila PR slo L: Uk Chios È sii Si +9 
Soolisto di Rame pu, "REGIO. STABIFIMENTO. AGRARIO-BOTANICO ». LE Un poò o Sa di ni D 
i E riscimo in cristalli. Ri 2 Chilli ‘trento Pi init Li 
DI Chlodere Presi. = È h tI È i, È I | x G EPA N Ù Lt . tutto il: Res sno: ‘Llesio: 
* {Er Cub 54. garza, Fprnto = MIEANO.- - _oreo Lorsto 54 pier 


TILL IT _ — 


















«gel: Gia Pon NE. 
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| MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 


Udine * AUGUSTO VERZA. "Udine 









i =" 
> = 
GEE | S 
Si via MERCATOVEOCOHIO N. “ge 
peg all ip) [i di 
IS Chincaglierie, Morcerie, Mode, Profumerie, Giocatoli) Articoli da viag gio, Ombr ellini, Bastoni, Ventagli, ec: 19 
eb | Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA; per--BAMBINI e per UOMO. 4IS 
È | Nastri, Fiori, ‘Piume, Fantasie, Stolfe, Guarnizioni, ecc. ece. la 
i ese 
| UNICO LENTE ( |E 
S| UA delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed {63 
<| ES Estere — da L. 250, 300, 330, ece. I z 7 er» | 
I di 
= [HUMBER PRINETTI- STUCCHI - = RALEIGH — ADLER © cd altre, | z 
- Assortimento completo accessori per biciciette — Camere d’aria e coperture di tutti i Upi e qualità. T=- 


__Noleg agio Diciclelle — Ojficina per riparazioni. 


LA TIP COOPERATIVA “temine n UDINE > 


Num, B 





